(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	COMUNITA’ DI CAPODARCO



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:      

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del progetto:

	RIDUZIONE DELL’HANDICAP 1


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	ASSISTENZA’- DISABILI A06


6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto:
	TERRITORIO DI RIFERIMENTO

 La riduzione della natalità e la riduzione della mortalità costituiscono le cause principali dell’invecchiamento della popolazione umbra, tanto che negli indicatori nazionali la regione Umbria occupa il secondo posto per  anzianità degli abitanti .

Un’altra peculiarità della regione consiste nella contraddizione per la quale, da un lato, i processi di produzione della ricchezza sono  più deboli rispetto ad altre regioni, dall’altro, la qualità della vita sociale e sanitaria è più elevata, tanto da  attestarsi ai livelli delle regioni del nord.

Il territorio umbro ha una superficie di kmq 8456 e una popolazione complessiva di 826.000 abitanti, di cui 400.000 uomini e 426.000 donne. 

Il territorio è  suddiviso in quattro USL: 

USL n.1 comprende 14 Comuni

USL n.2 comprende 24 Comuni

USL n.3 comprende 23 Comuni

Usl n.4  comprende 32 Comuni

A sua volta l’USL è divisa in Distretti Socio-Sanitari che sono l’articolazione territoriale ed organizzativa per le attività finalizzate alla promozione della salute, alla prevenzione, alla cura ed alla riabilitazione: i distretti sono 4 e sono denominati:

Distretto del Perugino

Distretto Assisano

Distretto della Media Valle del Tevere 

Distretto del lago Trasimeno.

L’Area territoriale specifica dell’intervento progettuale.

Nello specifico l’USL interessata dal nostro progetto è la n.2, che ha una popolazione di 340.000  persone circa. Ne fa parte il comune di Perugia che ha circa  166.000 abitanti.

L’USL di nostro riferimento comprende 24 Comuni, per una superficie totale di 2.494,97 Kmq.
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I 24 comuni interessati sono:

Corciano

Perugia

Torgiano

Assisi

Bastia

Bettona

Cannara

Valfabbrica

Collazione

Deruta

Fratta Todina

Marciano

Massa Martano

Montecastello Vibio

San Venanzo

Todi

Castiglion del Lago

Citta della Pieve

Magione

Paciano

Panicate

Passignano

Piegaro

Tuoro

Il distretto di competenza territoriale è il distretto del Perugino che è denominato n.1

CARTINA DISTRETTI
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In Umbria sono stati  da poco  approvati il nuovo piano sociale 2009-2011 e il nuovo piano sanitario 2009-2011.

Nella logica del sistema integrato di interventi socio-sanitari si è sempre di più  puntualizzata  la linea dell’universalità dei Servizi, tanto che sono stati istituiti i LIVEAS regionali, in assenza dei LIVEAS Nazionali, e  si è meglio regolata la linea  d’intervento sull’integrazione socio-sanitaria attraverso  gli Ambiti territoriali

 (ATI.). In Umbria gli ATI sono 12.

La spesa sociale
Tre sono le principali componenti finanziarie che oggi concorrono a sostenere la spesa sociale in Umbria: il 60% è sostenuta dai comuni con forme di compartecipazione degli utenti, il 25 % dallo stato e il 15% dalla regione.

Le risorse  del bilancio Sociale 2008 inerente alla disabilità, sono  distribuite tra

sostegno all’inserimento scolastico, sostegno all’inserimento lavorativo, implementazione di servizi socio-sanitari e sociali per la disabilità grave compresa la sperimentazione di progetti per il Dopo di Noi. 

I dati riportati  nel bilancio sociale 2008 del Comune di Perugia sono i seguenti:

Assistenza scolastica 44,6%

Inserimento lavorativo 17%

Assistenza domiciliare 11%

Contributi invalidi civili 5,1%

Altro                                22%

Il Comune che è titolare delle funzioni in materia di politiche sociali, esercita le funzioni amministrative in forma associata tramite gli Ambiti territoriali integrati.

L’integrazione dei servizi sociali con quelli sanitari è attuata mediante accordi di programma fra l’ATI e l’USL competente.

Ricordiamo che l’ambito dove  vive e opera la nostra comunità e dove insiste il nostro progetto di servizio civile   è l’ambito n.2- Perugia, Corciano,Torgiano .

Questo nuovo assetto organizzativo ha l’obbiettivo  di uniformare su tutto il territorio regionale la risposta ai bisogni sociali e socio-sanitari, tuttavia esiste ancora qualche zona  del territorio in cui tale risposta è insufficiente.

I SERVIZI RELATIVI ALLA DISABILITA’ NELL’AREA DEL PROGETTO

Qui sotto riportiamo un’ analisi dettagliata del numero delle persone disabili che oggi trovano   accoglienza nelle strutture che operano nell’area territoriale del progetto:

(in grassetto i dati che si riferiscono alla nostra struttura) 

AMBULATORIALE

SEMIRESIDENZIALE

RESIDENZIALE

ISTITUTO SERAFICO DI ASSISI

60

16

70

ISTITUTO PADRE LUDOVICO CASORIA

5

            15

16

ISTITUTI BONILLI

80

ISTITUTO CENTRO SPERANZA

60

ISTITUTO DON GUANELLA

19

            65

COMUNITA’

CAPODARCO DI PERUGIA

32

14

COMUNITA’ 

CAPODARCO DELL’UMBRIA

            12

CENTRO DIURNO CECCONI

            15

CENTRO DIURNO LABORATORIO DI

SAN COSTANZO

            14

CENTRO DIURNO IL BUCANEVE

            20

CENTRO DIURNO

SAN GIUSEPPE

            12

CENTRO DIURNO SERRA OLIVIERA

            13

Il fabbisogno relativo alla richiesta di residenzialità è determinato da :

· Gravità della disabilità

· Mancanza o debolezza della rete parentale

· Non sufficiente supporto della rete dei servizi

· Anzianità della famiglia

I motivi che inducono ad usufruire della semiresidenzialità sono:
· Bisogno di cura

· Progetto riabilitativo condiviso con i famigliari

· Opportunità relazionali e comunicative differenti da quelle famigliari

· Socializzazione

· Sollievo per la famiglia

Ciò che accomuna queste strutture è la mancanza di turn-over all’interno di esse.

E’ difficile infatti che le persone  che le frequentano siano indotte a lasciare le strutture di appartenenza, non sussistendo in genere soluzioni migliori, infatti non vi sono grosse alternative, sia in ambito lavorativo che di contesto di vita.

I SERVIZI DELLA COMUNITA’ CAPODARCO DI PERUGIA ONLUS

I Servizi sono così suddivisi:

COMUNITA’ ALLOGGIO , ubicata nel pieno centro di Ponte San Giovanni, autorizzata all’esercizio  nel Dicembre 2008 con una capacità recettiva di otto persone, con una età compresa da 30 a 68 anni e 6 operatori che garantiscono l’assistenza nelle 24 ore.

FAMIGLIA COMUNITA’ “ Casa del Nibbio “ Dopo di NOI” autorizzata nell’Aprile 2007 con una capacità recettiva di sei persone con una età compresa da 23 a 60 anni,E’ gestita da  6 operatori, che coprono l’assistenza nelle 24 ore.La struttura è ubicata in una zona verde vicino alla città di Perugia.

Il Centro Socio riabilitativo-educativo diurno è stato autorizzato  all’esercizio dalla Regione dell’Umbria con  la Determinazione Dirigenziale n.138 del 14 gennaio 2005 per 34 ospiti, articolato in rete nelle strutture ubicate in Perugia Strada Comunale Prepo n.202 Perugia, via Caprera n. 23 Perugia  e via Petrarca n. 9  Perugia
LE CARENZE NELL’OFFERTA 

Le carenze presenti all’interno delle strutture residenziali e semiresidenziali rivolte ai disabili presenti nell’area territoriale interessata, comprese quelle gestite dalla nostra Comunità, sono ravvisabili in:

· Insufficiente presenza di attività dirette al recupero di funzioni adattive perdute o al loro potenziamento , capaci di favorire la praticabilità da parte dei disabili di opportunità socializzanti e/o lavorative, garantendo possibilità di soluzioni di semiautonomia. 

· Definizione parziale dei progetti individuali spesso costruiti sul breve periodo. 

· Scarso coinvolgimento, nei progetti rivolti agli assistiti, dell’ambito famigliare all’interno della programmazione dei singoli progetti riabilitativi, dovuti anche alla persistenza di carichi rilevanti in capo alla famiglia soprattutto nei casi di semiresidenzialità. Solo il 20% delle famiglie degli ospiti accolti nelle nostre strutture è parzialmente coinvolto nelle attività di programmazione e verifica dell’andamento del percorso

I DESTINATARI DIRETTI

I destinatari diretti sono 45 così suddivisi:

· 14 disabili accolti nella nostra struttura residenziale 

· 32 disabili presenti nelle strutture semiresidenziali

I BENEFICIARI

Sono  beneficiari dell’intervento:

Le persone disabili mentali che, terminata la scuola dell’obbligo, necessitano di cure riabilitative e di acquisire abilità sociali anche in funzione di un eventuale inserimento lavorativo.

Le 45 famiglie i cui figli hanno trovato accoglienza, avendo esse stesse trovato sollievo e sostegno da parte della nostra Comunità.

La USL n.2 , il Distretto n.1 in particolare e il Comune di Perugia, poiché hanno trovato  all’interno delle nostre strutture, delle risposte  per i loro cittadini.

Le famiglie, riunite in Associazione, l’”Ottavo giorno”, poiché sono ascoltate e aiutate dall’Equipe e dagli operatori della comunità mensilmente

Il territorio di Perugia per il quale siamo diventati nel tempo un punto di riferimento.

I tirocinanti delle università di varie facoltà (scienze della formazione, scienze sociali, psicologia, filosofia) poiché hanno opportunità di svolgere i tirocini presso di noi 




7) Obiettivi del progetto: 
	 OBIETTIVO GENERALE

Il progetto ”Riduzione dell’handicap1” è inserito a pieno titolo negli interventi di questa nostra Comunità, perché è volto a raggiungere il benessere della persona con disabilità mentale grazie all’estensione dell’intervento anche all’ambiente integratore.

Le azioni del progetto sono rivolte alla “riabilitazione sociale” che  in questo campo significa intervenire per potenziare o mantenere competenze nei seguenti ambiti:

· Ambito cognitivo: abilità cognitive (capacità di comprensione, di racconto, di orientamento nello spazio e nel tempo, astrazione, simbolizzazione, acquisizione di strumentalità, di sistemi efficaci di comunicazione…)

· Ambito affettivo-relazionale: capacità di creare e sostenere rapporti relazionali significativi

· Ambito motorio: abilità fine e grosso motorie, spostamenti, riconoscimento e controllo sul proprio corpo, manipolazione, afferramento, costruzione di prodotti artigianali

· Ambito delle autonomie: personali, domestiche,sociali

Nella declinazione pratica: imparare a  lavarsi, a vestirsi, ad avere cura di sé, a leggere e scrivere (quando possibile), a parlare in maniera contestuale o a comunicare in maniera corretta, a esprimere i propri bisogni, a manifestare i propri sentimenti, al rispetto delle regole, a usare il denaro, a dare significato al proprio tempo libero, all’inserimento lavorativo e alle relazioni sociali.

A differenza, tuttavia, di altre forme di intervento curativo, questo approccio necessita della condivisione dei modelli organizzativi e dei contenuti emotivi,da parte dell’ambiente integratore; per questo occorre sempre un lavoro di “ rete”, dove lo sforzo di adattabilità del disabile deve corrispondere allo sforzo di modularità della struttura che gli deve riconoscere il diritto al ruolo sociale, anche al prezzo di alcuni obbiettivi di produttività. In conclusione, non si può programmare seriamente un intervento efficace nei confronti della persona disabile mentale senza programmare contemporaneamente un intervento di sensibilizzazione e formazione rivolto ai protagonisti dell’ambiente integratore. Ecco quindi che le varie professionalità devono integrarsi perchè si costruisca un percorso virtuoso che dia dei risultati vantaggiosi per tutti i termini della relazione.

 Finalità:

· definizione e miglioramento della qualità della vita

· riabilitazione funzionale e relazionale

· inclusione sociale

· costruzione e mantenimento dei  legami sociali ed affettivi

· gestione del tempo libero

· distacco con la famiglia

OBBIETTIVI SPECIFICI

L’obiettivo generale si esplica nei seguenti obiettivi specifici:

· Offrire un servizio riabilitativo ed educativo, mirato al recupero e sviluppo  di funzioni adattive perdute o non ancora strutturate soprattutto nell’ambito dell’ autonomia funzionale e sociale grazie ad attività integrate;

· Offrire opportunità educative e di riabilitazione sociale (anche lavorativa) che evitino la restrizione della partecipazione sociale.

· Elaborare piani assistenziali e socio-riabilitativi personalizzati in base ad una valutazione multidisciplinare a medio – lungo termine

· Favorire il coinvolgimento della famiglia all’interno della programmazione dei singoli progetti riabilitativi

· Garantire sostegno e contenimento alla famiglia per alleviare il carico assistenziale.

QUADRO LOGICO DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI/INDICATORI IN RELAZIONE ALLE CARENZE INDIVIDUATE

CARENZE NELL’OFFERTA DEI SERVIZI

OBIETTIVI / INDICATORI

· Insufficiente presenza di attività dirette al recupero di funzioni adattive perdute o al loro potenziamento , capaci di favorire la praticabilità da parte dei disabili di opportunità socializzanti e/o lavorative, garantendo possibilità di soluzioni di semiautonomia

1) Offrire un servizio riabilitativo ed educativo, mirato al recupero, sviluppo o mantenimento sia di funzioni adattive perdute o non ancora strutturate sia di autonomia funzionale e sociali grazie ad attività integrate

Indicatori:

100% di adesione all’offerta riabilitativa individuata.

30% di funzione recuperate o mantenute 

2) Offrire opportunità educative e di riabilitazione sociale che evitino la restrizione della partecipazione sociale.

Indicatori:

90% di adesione all’offerta educativa individuata.

N. 25 opportunità individuate e praticate
· Definizione parziale dei progetti individuali spesso costruiti sul breve periodo

3) Elaborare piani assistenziali e socio-riabilitativi personalizzati in base ad una valutazione multidisciplinare

100% di adesione all’offerta  dei piani stilati dall’equipe multidisciplinare.

N. 45 piani personalizzati realizzati
· Scarso coinvolgimento nei progetti degli assistiti dell’ambito famigliare all’interno della programmazione dei singoli progetti riabilitativi, dovuti anche alla persistenza di carichi rilevanti in capo alla famiglia soprattutto, nei casi di semiresidenzialità 

4) Favorire il coinvolgimento della famiglia all’interno della programmazione dei singoli progetti riabilitativi

60% di famiglie coinvolte in modo collaborativo 

5) Garantire sostegno e contenimento alla famiglia per alleviare l’impegnativo carico assistenziale

Programmazione e realizzazione di N.20 progetti di sollievo 




8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile nazionale, nonché le risorse umane  dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo:




	Obbiettivo 3. Elaborare e attivare piani assistenziali e socio-riabilitativi personalizzati in base ad una valutazione multidisciplinare a medio – lungo termine

ATTIVITA’

RUOLO

ATTIVITA’ DEI VOLONTARI

· Strutturare un percorso di raccordo interdisciplinare in grado di produrre un piano personalizzato delineato su obiettivi e azioni nel medio periodo

Supporto agli operatori

Partecipazione alla programmazione con l’equipe multidisciplinare

Preparazione del materiale e degli elaborati richiesti dall’azione insieme agli operatori

Obbiettivo 4. Favorire il coinvolgimento della famiglia all’interno della programmazione dei singoli progetti riabilitativi 

ATTIVITA’

RUOLO

ATTIVITA’ DEI VOLONTARI

· Attivare momenti strutturati di relazione con le famiglie finalizzati a delineare percorsi specifici per ciascun assistito
Supporto agli operatori

Partecipazione ai momenti di incontro con le famiglie

Aiuto nella predisposizione del materiale necessario

Obbiettivo 5. Garantire sostegno e contenimento alla famiglia per alleviare il carico assistenziale
ATTIVITA’

RUOLO

ATTIVITA’ DEI VOLONTARI

· Costruzione di una rete di solidarietà familiare per valorizzare le risorse attraverso la compartecipazione alla progettualità e alla gestione del servizio

· Realizzazione di una rete sociale per facilitare i collegamenti tra la famiglia e i servizi territoriali
Supporto agli operatori

Supporto agli operatori

Partecipazione agli incontri con le famiglie

Aiuto nell’elaborazione del materiale necessario

Accompagno, insieme all’educatore, della famiglia all’interno di quei momenti di partecipazione attiva al percorso del proprio congiunto disabile

Contribuisce a mappare il territorio, contattare le realtà individuate, partecipare agli incontri insieme agli operatori  per definire le azioni di raccordo e di operatività con i vari soggetti coinvolti




9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 

11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:

In riferimento alle attività e agli orari diurni i ragazzi possono usufruire del servizio di vitto presso le sedi del progetto:

	Casa del Nibbio
	Perugia
	Strada di Prepo 18

	Centro Residenziale
	Ponte S.Giovanni Perugia
	Via Quintina 65

	Centro Diurno 1
	Perugia
	Via Caprera  23

	Centro Diurno 2
	Perugia
	Via F. Petrarca 9

	Centro Diurno La Collina
	Perugia
	Strada Comunale Prepo 202



13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

minimo 20 ore settimanali 


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Disponibilità alla flessibilità oraria, disponibilità alla guida di automezzi


16) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto
	Nominativi dei Responsabili Locali di Ente Accreditato

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.

	1
	Casa del Nibbio
	Perugia
	Strada di Prepo 18
	80552
	2
	Cappelli Concetta
	08/06/1975
	CPPCCT 75H48G596Y
	
	
	

	2
	Centro Residenziale
	Perugia Ponte S.Giovanni
	Via Quintina 65
	5570
	2
	Ciuffini Mauro
	16/06/1979
	CFFMRA79H16G478N
	
	
	

	3
	Centro Diurno 1
	Perugia
	Via Caprera  23
	5568
	1
	Carozzi Irene
	22/04/1975
	CRZRNI75D62G478P
	
	
	

	4
	Centro Diurno 2
	Perugia
	Via F. Petrarca 9
	5569
	2
	Cuneghi Marcello
	04/01/1961
	CNGMCL61A04C765V
	
	
	

	5
	Centro Diurno La Collina
	Perugia
	Strada Comunale Prepo 202
	5567
	1
	Legnani Giuseppina
	30/07/1955
	LGNGPP55L70H884X
	
	
	


17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Il Progetto prevede una adeguata attività di promozione attraverso una equipe interna che si occupa in modo specifico di comunicazione e di sensibilizzazione anche del Servizio Civile Nazionale:  sono previste una serie di attività specifiche per diffusione del programma tra i giovani e nelle scuole superiori.

Nello specifico un monte ore complessivo pari a 30 ore di laboratori di promozione da realizzare nelle scuole superiori presenti nel territorio dove ricade l’iniziativa. 

Sono quindi previsti 5 convegni/laboratori della durata di una giornata scolastica (6 ore) dedicata alle 4° e 5° superiori.

Stampa locandine e volantini, sito internet, mail dedicate, giornali, radio e tv locali, inoltre il progetto di impiego sarà diffuso dall’Agenzia di Stampa Redattore Sociale




18) Criteri e modalità di selezione dei volontari:

	L’ITER

Pubblicazione del bando di selezione nella pagina web dedicata al servizio civile nel sito www.comunitadicapodarco.it con evidenziati i criteri di selezione e i punteggi loro attribuiti 

Raccolta di tutte le domande presso l’ente,  o presso le sedi operative;

Controllo dei requisiti formali delle domande pervenute necessari e richiesti dalla normativa di riferimento.

Comunicazione ammissione alla selezione dei candidati con affissione e pubblicazione sul sito dell’elenco degli ammessi alla selezione

Valutazione eventuali ricorsi per  esclusione per requisiti formali della domanda ed integrazione elenco ammessi alla selezione

Valutazione dei titoli e delle esperienze dichiarate dal candidato e attribuzione punteggio relativo. 

( i titoli dovranno essere allegati in fotocopia e le esperienze attestate dagli enti presso i quali si sono svolte).

Predisposizione del calendario dei giorni del colloquio e avviso ai candidati. Tutti i candidati saranno avvertiti tramite raccomandata e tramite avviso sul sito, sui giorni di selezione sul luogo e sugli orari;

Realizzazione del colloquio effettuato dal responsabile del sistema di reclutamento e selezione (Enrico Quarello) presso la sede operativa dell’ente.

Inserimento dei punteggi e stesura della graduatoria.
Invio della graduatoria all’UNSC e pubblicazione della graduatoria sul sito. 

CRITERI DI SELEZIONE  E ATTRIBUZIONE PUNTEGGIO PER GRADUATORIA

La selezione avverrà su tre elementi  con i seguenti punteggi

Titoli

Max Punti 20

Esperienze nel settore

Max Punti 30

Colloquio

Max Punti 50

Titoli.

Trattandosi di ruolo e attività inerente l’assistenza, i punteggi assegnati ai titoli saranno così ripartiti:

· Attestato OSS – punti 20

· Attestato OTA o ADEST – punti 18

· Laurea triennale quali educatore professionale sanitario, educatore professionale – punti 15

· Laurea triennale o quinquennale inerenti settore socio – sanitario – punti 10

· Qualifica professionale per operatore dei servizi sociali o diploma per tecnico dei servizi sociali – punti 8

· Laurea triennale o quinquennale al di fuori del settore socio – sanitario – punti 5

· Diploma di scuola media superiore – punti 4

· Licenza di scuola media inferiore o elementare – punti 2

Esperienza nel settore ( anche sotto forma di tirocinio formativo, scolastico o di formazione/ lavoro)

· Pregressa esperienza nell’Ente/ Struttura proponente –  max punti 30 ( 3 punti per ogni 30 giorni di esperienza)

· Pregressa esperienza presso altro Ente / Struttura operante nello stesso settore del progetto – max punti 30 (2 punti per ogni 30 giorni  di esperienza 

· Pregressa esperienza presso Ente / Struttura operante nel sociale al di fuori del settore individuato – max punti 30

Per periodi inferiori ai 30 giorni si utilizzerà la seguente formula: punteggio stabilito per i 30 giorni diviso 30 giorni , il risultato moltiplicato per il numero dei giorni effettivamente svolti.

Es. 18 giorni svolti presso ente proponente : (3/30)*18= punti1,8

Es. 18 giorni svolti presso altro ente operante nello stesso settore : (2/30)*18= punti 1,2

Colloquio

Il colloquio verte su tre aree:

· Cultura generale e conoscenza del servizio civile

· Conoscenza specifica dell’Ente e della sua mission, del settore in cui si deve operare, del progetto e delle attività da svolgere

· Disponibilità alla flessibilità nell’impegno da intraprendere secondo gli orari dei servizi

Il colloquio assegna max 50 punti.

Il punteggio massimo che potrà  ottenere il candidato è quindi di 100 punti.




19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del progetto: 

	Monitoraggio e controllo del progetto

L’attività di controllo del progetto si esplica nell’applicazione di una metodologia di monitoraggio interno che rileva dati, li elabora e ottiene informazioni utili all’assunzione di decisioni.

Il progetto pertanto è tenuto in osservazione dall’esecutore per controllare se quanto si sta svolgendo sia coerente con quanto è stato previsto dal Piano di Progetto ed eventualmente apportare i correttivi necessari .

Per rendere possibile l’attuazione del ciclo “pianificare-monitorare-controllare-revisionare”, in cui il controllo ha funzione retroattiva, sono individuate le componenti di progetto ed i parametri da monitorare che, modificati qualora risulti necessario, consentono di rimuovere problemi, annullare ritardi o  perseguire nuovi obiettivi funzionali

Parametri del monitoraggio

In particolare, in questo progetto, verranno monitorati due elementi strettamente interconnessi fra loro, quali:

· Le risorse

· Le attività

Le risorse poste sotto osservazione sono:

A) Risorse umane, quali:

· risorse umane complessive per l’espletamento delle attività previste di cui al punto 8.2 

· i volontari

Nel dettaglio saranno presi in esame gli aspetti qualitativi (qualifiche , competenze, ecc:) e quantitativi effettivamente in campo, rispetto ai parametri indicati in fase progettuale

.B) Risorse tecniche strumentali, utili e funzionali alla realizzazione delle attività previste nel progetto. Di queste si monitorerà l’effettiva disponibilità e funzionalità in relazione alle attività da svolgere in merito a quanto previsto nel progetto

Le attività monitorate riguardano:

A) attività  del progetto rispetto ai destinatari e beneficiari indicati nel progetto

B) le attività rispetto ai volontari del servizio civile

Il monitoraggio delle attività coinvolge i processi relativi allo svolgimento delle medesime, quindi il rispetto dei tempi e la possibilità del raggiungimento degli obiettivi individuati.

Metodologia 

Il processo di monitoraggio interno del progetto viene attivato alla partenza del progetto stesso con particolare attenzione alle fasi iniziali, dove un errore d’impostazione può compromettere l’esito del progetto con difficoltose possibilità di recupero. 

Il processo di monitoraggio interno si articola nei passi di seguito descritti.

1 - Analisi relativa ai requisiti specifici di raccolta, e reporting delle informazioni di progetto , quali:

· impostazione scheda di raccolta dati relativa ai parametri sopra individuati
· procedura di monitoraggio interno con identificazione dei passi operativi (compilazione schede di rendicontazione, criteri di raccolta delle schede e problemi, analisi dello stato di avanzamento rispetto all’obiettivo, discussione dei risultati, etc.); 

· utilizzo di strumenti informatici per la registrazione e l’analisi delle informazioni di progetto. 

2 - Effettuazione di una riunione iniziale del gruppo di lavoro e delle persone interessate al progetto. 


Scopo della riunione è: 

· diffondere tutte le informazioni per assicurarsi che tutti abbiano una conoscenza comune di base del progetto; 

· assicurarsi che tutti i partecipanti sappiano a chi devono essere inviate le comunicazioni relative al progetto; 

· comunicare il processo da adottare per il monitoraggio interno e in particolare i momenti del processo in cui saranno svolte le attività di controllo di progetto

3 - Compilazione di appositi moduli di resoconto (schede di raccolta dati) a cura delle risorse predefinite all’interno delle singole attività. La compilazione avrà cadenza trimestrale. Si procederà quindi alla raccolta e comparazione di tutte le schede relative ad una stessa attività da parte del responsabile che, esaminando le eventuali variazioni rispetto al pianificato e i potenziali problemi, fa una stima relativa al completamento dell’attività L’analisi deve poter condurre alla determinazione di: 

· una  misura della tempistica rispetto ai vari livelli di attività 

· l’adeguatezza delle risorse umane e strumentali previste per il completamento di ciascuna attività; 

· l’andamento delle attività rispetto al raggiungimento degli obiettivi specifici individuati nel progetto 

· eventuali azioni correttive, al fine di adeguare i valori osservati a quelli specificati nel piano progettuale. 

4- Preparazione della scheda di rendicontazione di  progresso del progetto e discussione nelle singole equipe di attività. I risultati dei precedenti passi di monitoraggio interno vengono riassunti evidenziando: 

· lo stato di avanzamento del progetto; 

· le azioni correttive; 

· i potenziali impatti previsti in termini di tempi e risultati da raggiungere. 

La scheda di rendicontazione di progresso del progetto avrà cadenza trimestrale

5. Predisposizione scheda revisione progetto in relazione a: attività da svolgere, risorse umane, risorse strumentali e obiettivi individuati. La scheda di revisione è eventuale e verrà stilata in base alle risultanze della verifica contenuta nella scheda riepilogativa di rendicontazione. Sarà quindi comunicata ai partecipanti al progetto. 

La tempistica della revisione è quindi individuabile in:

Revisione di inizio progetto: effettuata all'attivazione del progetto, ha lo scopo di verificare la correttezza e la completezza della transizione tra la fase di proposta e quella di realizzazione in merito ai parametri sopra individuati. (Es. : non disponibilità di una risorsa umana complessiva prevista per la realizzazione del progetto e quindi necessità di rivedere le attività o di sostituirla o di adeguare gli obiettivi)

Revisioni controllo avanzamento progetto: effettuate durante la realizzazione del progetto hanno lo scopo di verificare lo stato di avanzamento dei lavori rispetto al piano, fornire prvisioni di possibili scostamenti dal piano in termini di tempi, risorse impiegate e obiettivi.

. 

Strumenti

Gli strumenti consistono in:

· Schede raccolta dati (cadenza trimestrale) relative ai parametri individuati

· Scheda di rendicontazione del progetto, contenente eventuali proposte di revisione del progetto  ( cadenza trimestrale)

· Scheda di revisione del progetto

· Riunioni con risorse umane coinvolte nel progetto ( una iniziale di progetto e poi con cadenza trimestrale)




21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	


23)   Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Descrizione

Importo

Attività di segreteria aggiuntive per il progetto 

1.000,00

Materiali di consumo per costumi e scenografie teatrali e laboratori occupazionali

5.000,00

Costi di mobilità per iniziative sul territorio

2.500,00

Costi per formazione specifica

2.000,00

Costi di tipografia 

1.000,00

Costi di vitto e alloggio per volontari

5.000,00

Totale

15.500,00




24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners):

	I partners copromotori sono:

1) L’associazione  “Ottavo Giorno” è il nostro partner nel progetto” Riduzione dell’handicap”. I Dati: CF, 80053890549 sede strada Comunale di Prepo 202, iscritta al registro regionale delle organizzazioni di volontariato con il numero 9338 con determinazione dirigenziale del 27 ottobre 2004.

L’”ottavo giorno” risulta iscritta all’anagrafe tributaria dal14/05/2003.

Attualmente risultano 35 soci.

Il presidente attuale è Virzì  Maria, nata a Milazzo il 11/06/38 e residente in Perugia via Cotani 46, C F. VRZMRA38H51F206C.

La collaborazione con la suddetta associazione consiste: 

-collaborazione nella pubblicizzazione e nella sensibilizzazione del progetto  -coinvolgimento attivo alla condivisione del progetto riabilitativo personalizzato,  stilato  insieme alla Comunità negli aspetti che riguardano l’organizzazione del tempo libero: uscite, gite , escursioni, vacanze e feste di compleanno degli utenti, nonché ospitalità occasionale a casa propria delle persone disabili  e arricchimento della relazionalità e della socialità, con l’obbiettivo di favorire l’ inclusione sociale e l’accrescimento delle potenzialità di ogni singola persona.

2) L’Azienda LIOMATIC è partner  del progetto di Servizio civile”riduzione dell’handicap 1”  . Presidente dell’azienda è la signora Bruna Lepri, nata a Livorno il 01/04/1957, residente a Perugia  in viale Antinori 27

Dati dell’azienda:

sede via dell’orzo 3, Balanzano,  Perugia

Codice Fiscale 02337620542,  Partita IVA 023376205 .

L’azienda LIOMATIC  collabora evolvendo  alla comunità il ricavato di spettacoli  teatrali di una compagnia  creata  dalla stessa azienda (“Findall’asilo Teatroinsieme”)


25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Varie attrezzature  e materiali per i laboratori occupazionali  (telaio/traforo/ago magico, pirografo)

N° 5 automezzi  di cui uno attrezzato  per il trasporto di disabili;

N° 5 aule didattiche arredate 

N° 5 postazioni informatiche;

N° 5 Telefoni

N° 3 Fotocopiatrici

Cancelleria e materiale di consumo per animazione e didattica

N° 8 postazioni per il vitto 

Stampa materiale informativo e pubblicitario (1.000 volantini,150 poster)

Commissione all’agenzia di stampa Redattore sociale per la pubblicizzazione su giornali e tv locali

n° 8 cartelline complete con i materiali didattici per la formazione specifica per i volontari 

Costi di Mobilità dei volontari per le attività di sensibilizzazione e promozione;

Materiale di consumo per realizzazione costumi e scenografie teatrali; 


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

26) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Università degli Studi di Perugia – Corso di Laurea in Scienze Politiche - Prot. 83 del 15/03/2011 (vedi allegato)

Università degli Studi di Catania – Facoltà di Scienze della Formazione 

Prot. 680 del 23/02/2010 

(vedi allegato)




27) Eventuali tirocini riconosciuti :

	Università degli Studi di Perugia – Corso di Laurea in Scienze Politiche - Prot. 83 del 15/03/2011 (vedi allegato)

Università degli Studi di Catania – Facoltà di Scienze della Formazione 

Prot. 680 del 23/02/2010 

(vedi allegato)




28) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:
	Competenze e professionalità verranno certificate da COGITO Società Cooperativa Sociale arl in base al DM 166/2001 – DGR 62/2001 – DGR 2164/2001 – DGR 1449/2003 – DGR 868/06 – DGR 974/08  è accreditata come struttura qualificata per la formazione.

Le competenze verranno certificate in base a quanto riportato nel protocollo di intesa allegato alla presente.

Nello specifico la certificazione verificherà :

i. Capacità nelle relazioni educative;

ii. Capacità di lavoro in equipe;

iii. Attitudine a lavorare per obiettivi e secondo metodologie di case-management;

iv. Capacità della gestione e nella soluzione di eventuali conflitti;

v. Attitudine all’assunzione e capacità nella gestione di responsabilità connesse alla conduzione del progetto;

vi. Capacità di gestione della vita comunitaria;

vii. Cura e tutela del minore;

viii.  Elementi di primo soccorso;

ix. Conoscenza della Normativa sul Servizio Civile;

x. Conoscenza dei diritti e della Normativa sulla tutela dei minori; 

xi. Normativa sulla tutela dei soggetti svantaggiati;




Formazione generale dei volontari

29)  Sede di realizzazione:

	Comunità di Capodarco di Fermo


30) Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’ente con formatori dell’ente.

Tramite l’utilizzo sinergico delle tre metodologie previste dalle linee guida: 

Lezione Frontale : in cui i formatori si coadiuveranno di esperti della materia trattata

Dinamiche non formali;

Formazione a distanza.


31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	NO
	
	


32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Francesco Cucchi è il responsabile della formazione della Comunità di Capodarco.

 RISORSE TECNICHE A DISPOSIZIONE

i supporti tecnici sono quelli più utilizzati dai moderni  sistemi formativi:

· videoproiettore e computer collegato;

· supporti di lucidi e lavagna luminosa, 

· proiezione dvd;

· lavagna a fogli mobili;

IL METODO DIDATTICO 

Il sistema di formazione è strutturato secondo una metodologia che prevede il trasferimento delle conoscenze professionali nella fase teorica e l’implementazione pratica nel tirocinio delle tecniche studiate in aula, al fine di formare nel modo più completo possibile il volontario. 

Le linee fondamentali della metodologia didattica adottata sono:

· Lo sviluppo di abilità attraverso la prova, la simulazione.

· Il ricorso a progetti didattici intermodulo come strumento di follow-up e per creare occasioni di feed-back;

· La messa a disposizione di dispense e di materiale selezionato e bibliografia per approfondimenti successivi;

· La formazione in aula come messaggio di professionalità: lavoro per obiettivi, verifica dei risultati, rispetto dei tempi, rigorosità delle discussioni, attenzione al processo oltre che ai contenuti.

Le strategie di trasmissione dei contenuti fanno quindi uso di setting sia espositivi che esperienziali, attraverso:

· L’accrescimento e la sistematizzazione delle competenze funzionali all’attività;

· la scoperta di relazioni, circostanze ed abilità del proprio agire;

L’approccio di tipo frontale verrà affiancato da metodologie di didattica attiva e partecipativa che assicurano il raggiungimento dell’obiettivo fondamentale di ogni intervento formativo, attraverso:

· Studio di casi tipo;

· Role Playng;

· Progettazione ed analisi comparate di interventi;

· Valutazioni di gruppo del metodo utilizzato;; 

· Discussione di gruppo;

Si utilizzerà la proiezione di  lucidi e dvd. Verranno consegnate apposite dispense e verranno fornite di volta in volta le indicazioni bibliografiche per ulteriori approfondimenti.

I materiali utilizzati saranno appositamente studiati e predisposti in funzione del grado di istruzione e recettività dei destinatari. 

LA VALUTAZIONE DEL METODO 

Elemento fondamentale del metodo scelto è assicurare la massima qualifica dei volontari, diviene quindi parte integrante del metodo strutturare un articolato programma di valutazione che consenta di esprimere un giudizio complessivo sulla sua efficacia permettendo così di:

· valutare la corrispondenza della metodologia adottata rispetto alla cultura professionale, aspettative e capacità di apprendimento dei volontari;

· analizzare gli esiti effettivamente prodotti sugli allievi, in termini di maggiori competenze ed attitudini professionali.

· autocontrollare il proprio livello di apprendimento e i docenti di modellare la loro azione didattica ai ritmi ed alle esigenze dei destinatari.

Gli strumenti che verranno utilizzati per la valutazione in itinere del percorso formativo sono: 

· diario delle osservazioni dei partecipanti;

· metodologie di osservazione diretta;

· questionari e check-list di verifica;

· incontri periodici di verifica con il referente del servizio civile;

· relazione trimestrale del volontario con i punti critici incontrati durante il progetto




33) Contenuti della formazione:  

	Nel rispetto delle Linee Guida per la formazione generale dei giovani in servizio civile nazionale l’Ente proponente ha elaborato i seguenti obiettivi e moduli:

OBIETTIVI E CONTENUTI DELLA FORMAZIONE:

· Creare una coscienza civica adeguata per sentirsi cittadini del contesto in cui si vive, del territorio e del mondo.

· Offrire strumenti per far svolgere i compiti assegnati e sviluppare quelle competenze che possano risultare utili per l’attività del Servizio Civile e l’eventuale inserimento nel mondo lavorativo del sociale e del socio-sanitario, della cooperazione all’estero.

· Offrire strumenti di analisi e di conoscenza del contesto e di rapporto con le istituzioni territoriali, regionali, nazionali ed internazionali.

· Conoscenza delle norme che regolano il funzionamento delle Pubbliche Amministrazioni;

· Capacità di leggere i contesti e le risorse formali e informali di un territorio.

· Avere consapevolezza di sé, delle proprie capacità e limiti.

· Approfondire le proprie motivazioni al servizio civile;

· Fornire  ai volontari una prima informazione  sulla realtà socio-economico-politica del territorio in cui si svolgerà il progetto;

· Offrire ai volontari elementi di difesa non violenta e gestione pacifica dei conflitti;

· Offrire elementi di protezione civile, difesa dell’ambiente, del territorio, prevenzione dei rischi ed elementi di primo soccorso;

· Conoscenza degli attori della società civile: associazioni, Ong ;

· Conoscenza delle norme che regolano il servizio civile;

· Presentazione generale dell’Ente (compreso statuto/attocostitutivo/obbiettivi statutari);

· Conoscenza reciproca Ente – candidate anche in contesto; Obiettivi della formazione;

· Presentazione specifica dei progetti operativi di servizio;

· Le leggi nazionali e regionali relative ai servizi alla persona in ambito socio-sanitario,

· Le leggi sulla cooperazione internazionale;

· Elementi di dinamica di gruppo;

· Elementi di conoscenza sul tema della “comunicazione”;

· Elementi di conoscenza sul tema della relazione e relazione di aiuto;

· Deontologia del servizio e di una professione nel sociale e nel socio-sanitario;

· Cultura della diversità, della nonviolenza  e del volontariato ;

· Elementi di conoscenza per la progettazione di interventi nel sociale e il lavoro in rete;

· Approfondire e sperimentare la costruzione di un progetto nelle sue fasi: analisi dei bisogni e del territorio di riferimento, obiettivi, risultati attesi, azioni, monitoraggio, verifica e valutazione;

Nel recepire Le Linee Guida sulla Formazione emanate dall’UNSC sono stati predisposti i seguenti moduli formativi:

Moduli che verranno attivati nella formazione generale:

1. L’identità del gruppo in formazione;

2. Dall’Obiezione di Coscienza al Servizio Civile Nazionale: evoluzione storica, affinità e differenze tra le due realtà;

3.  Il dovere di difesa della Patria;

4. La difesa civile non armata e non violenta;

5. La protezione civile;

6. La solidarietà e le forme di cittadinanza;

7. Servizio Civile Nazionale, associazionismo e volontariato;

8. La normativa vigente e la Carta di impegno Etico;

9. Diritti e doveri del volontario in servizio civile;

10. Presentazione dell’Ente;

11. Il Lavoro per Progetti;




34) Durata: 

	42 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

35)  Sede di realizzazione:

	Comunità Capodarco di Perugia




36) Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’ente con formatori dell’ente


37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Francesco Cucchi nato a Roma il 22/01/63

FRANCESCA BONDI’ NATA A VENTIMIGLIA DI SICILIA (PA) IL 28/09/61

VALENTINA TESSARI  NATA A GENOVA IL 06/04/77

GABRIELLA CARCO’ NATA A FERMO IL 24/3/43


38) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Francesco Cucchi : Laurea in Sociologia – Formatore in ambito di progetti di cooperazione internazionale – Direttore CEOD.

FRANCESCA BONDI’: LAUREA IN PEDAGOGIA

Presidente Comunità Capodarco dell’Umbria  dal 1986 al 1997

Presidente Comunità Capodarco di Perugia dall’anno 2000

Tutor   dei tirocinanti delle Facoltà dell’ Università di Perugia

Responsabile Obbiettori di Coscienza dal 1996 al 2004

Pubblicazione “La Casa di tutti” Anno 1994

                          “La Magia dell’handicap” anno 2002

VALENTINA TESSARI: LAUREA IN PSICOLOGIA specializzata in psicologia clinica.
GABRIELLA CARCO’: LAUREA IN SCIENZE SOCIALI

Dipendente del pubblico impiego in un Distretto Socio –Sanitario dal Dicembre 1966 fino al 1997. In particolare ha avuto una competenza nell’organizzazione dei servizi territoriali.

Attualmente è assunta dalla Comunità Capodarco di Perugia.


39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Il sistema di formazione è strutturato secondo una metodologia che prevede il trasferimento delle conoscenze professionali nella fase teorica e l’implementazione pratica nel tirocinio delle tecniche studiate in aula, al fine di formare nel modo più completo possibile il volontario. 

Le linee fondamentali della metodologia didattica adottata sono:

· Lo sviluppo di abilità attraverso la prova, la simulazione.

· Il ricorso a progetti didattici intermodulo come strumento di follow-up e per creare occasioni di feed-back;

· La messa a disposizione di dispense e di materiale selezionato e bibliografia per approfondimenti successivi;

· La formazione in aula come messaggio di professionalità: lavoro per obiettivi, verifica dei risultati, rispetto dei tempi, rigorosità delle discussioni, attenzione al processo oltre che ai contenuti.

Le strategie di trasmissione dei contenuti fanno quindi uso di setting sia espositivi che esperienziali, attraverso:

· L’accrescimento e la sistematizzazione delle competenze funzionali all’attività;

· la scoperta di relazioni, circostanze ed abilità del proprio agire;

L’approccio di tipo frontale verrà affiancato da metodologie di didattica attiva e partecipativa che assicurano il raggiungimento dell’obiettivo fondamentale di ogni intervento formativo, attraverso:

· Studio di casi tipo;

· Role Playng;

· Progettazione ed analisi comparate di interventi;

· Valutazioni di gruppo del metodo utilizzato;; 

· Discussione di gruppo;

Si utilizzerà la proiezione di  lucidi e dvd. Verranno consegnate apposite dispense e verranno fornite di volta in volta le indicazioni bibliografiche per ulteriori approfondimenti.

I materiali utilizzati saranno appositamente studiati e predisposti in funzione del grado di istruzione e recettività dei destinatari. 




40) Contenuti della formazione:  

	Si intendono fornire ai destinatari dell’attività formativa le conoscenze operative e gli strumenti pratici per lo svolgimento del servizio civile. 

La didattica della formazione specifica si pone quindi l’obiettivo di accrescere le competenze dei destinatari su elementi giudicati imprescindibili per raggiungere una maggiore consapevolezza delle proprie capacità, della propria motivazione, del proprio operato. Si tratta in sostanza di interventi mirati a favorire l’instaurarsi di una corretta relazione con il destinatario finale del servizio cioè l’handicap, attraverso l’utilizzo di strategie, metodi e tecniche adeguate.

Partendo dal presupposto che il ruolo del volontario non può limitarsi a contribuire all’efficacia delle prestazioni educative e assistenziali, ma deve concorrere ad accrescere la qualità della vita dell’utente, promuovendone l’autonomia e l’inclusione sociale, risulta estremamente importante fornire ai destinatari tutti gli strumenti idonei rispetto a questo obiettivo.

Moduli didattici proposti::

· Psicologia della relazione e della comunicazione ( ore 6)

· Psicologia dello Sviluppo;( ore 5)

· Elementi di Pedagogia sperimentale e di didattica;( ore 4)

· La tutela dei disabili;( ore 6)

· Elementi fondamentali per l’assistenza e la cura della persona;( ore 15)

· Metodologie di analisi dei bisogni; ( ore 6)

· Progettazione di interventi socio-assistenziali; ( ore 10)

· Metodologie e strumenti per la verifica degli interventi socio-assistenziali ( ore 6)

· Cura del disabile; ( ore 10)

· Elementi di primo soccorso; ( ore 6)

· Elementi di sicurezza sul posto di lavoro;( ore 6)




41) Durata: 

	80 ore


Altri elementi della formazione

42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	PIANO DI MONITORAGGIO

Il piano di monitoraggio interno si muove nelle seguenti direzioni:

1. Monitoraggio sul processo di  apprendimento degli allievi

Il monitoraggio sul processo di apprendimento ha lo scopo di verificare in itinere i risultati dell’azione formativa in modo da consentire l’opportuna comunicazione di tali risultati ai volontari ed intraprendere eventuali azioni correttive.

I dati vengono raccolti attraverso:

· Somministrazione N. 3 questionari di valutazione formativa erogati in itinere del percorso formativo generale e specifico

· Riunioni mirate dopo incontri specifici

I dati raccolti servono per elaborare una griglia di valutazione dell’apprendimento che evidenzia i gap manifestati e indica eventuali integrazioni sui contenuti specifici da effettuare ( attività di recupero)

 Il monitoraggio sul processo di apprendimento fornisce inoltre dati utili relativamente alla valutazione delle competenze acquisite alla fine del percorso formativo, valutazione quale presupposto necessario alla loro certificazione garantita dall’Ente esterno.

2. Monitoraggio e verifica sulla partecipazione alle attività formative dei volontari

Il monitoraggio avviene attraverso il registro dei volontari ed è correlato alle regole dettate dall’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile. Misura la frequenza 

3. Monitoraggio dello svolgimento attività formativa

Ha lo scopo di verificare il regolare svolgimento delle attività formative in relazione a quanto previsto nel progetto, in particolare verranno presi in considerazione :

· il calendario di erogazione della formazione generale e specifica

· gli argomenti previsti nella formazione generale e specifica

· le metodologie  previste

· la disponibilità delle risorse tecniche e delle sedi  messe a disposizione

I dati relativi saranno raccolti e/o rilevati attraverso:

· Registro generale previsto  dalle regole dettate dall’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile. 

· Scheda compilata dai docenti

· Scheda compilata dagli allievi
I dati saranno inseriti in una griglia di valutazione circa gli elementi individuati egli scostamenti tra quello previsto nel progetto e il realizzato

4. Monitoraggio e verifica rispetto delle regole dettate dalla Circolare 31 Luglio 2006 prot. UNSC 34384.1 e Cicolare 24 maggio 2007 prot. UNSC/21346/II.5

Si tratta di verificare il rispetto delle regole di cui sopra.

· Comunicazione “Avvio e durata corso di formazione generale”

· Compilazione ed invio del “modulo F” composto da :

1. scheda di certificazione

2. scheda elenco volontari

· Compilazione del Questionario

· Predisposizione del Registro generale della Formazione contenete:

1. copia dei moduli F

2. luogo di svolgimento dei corsi, date e orari

3. registro dei volontari

4. nominativi di eventuali esperti utilizzati

5. eventuale formazione generale aggiuntiva

6. dichiarazione di avvenuta formazione

Saranno inoltre attivati i seguenti strumenti  di raccolta dati ed informazioni utili per per i vari elementi oggetto di monitoraggio sopra evidenziati, quali:

· diario delle osservazioni dei partecipanti: verrà richiesto a tutti i volontari

incontri periodici di verifica con il referente del servizio civile




Data


                                                                           Il Responsabile legale dell’ente 


Il Responsabile del Servizio civile nazionale dell’ente

[image: image3.png]



NZ00106








2








ALBO NAZIONALE








8











0





8





1400





6








